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Al via dallo scorso 5 giugno i lavo-
ri per il rifacimento di piazza Vit-
torio Emanuele. Dopo il comple-

tamento dei lavori in via XXV Aprile, il
progetto di riqualificazione del centro
storico avviato dall’Amministrazione co-
munale, procede quindi con una serie di
interventi nella piazza sede del tradizio-
nale mercato del sabato, che fino al com-
pletamento dei lavori sarà allestito in
piazza San Carlo. Come illustrato da
Paola Tardito, architetto del Comune di
Castellazzo, i lavori si articoleranno in
una serie interventi  volti alla riqualifica-
zione ed al rilancio architettonico della
piazza. In primis, sarà rimossa la pavi-
mentazione attuale e quindi sostituita
con la posa un nuovo rivestimento in
porfido del Trentino e asfalto colorato;
poi saranno realizzati una serie di mi-
glioramenti dell’illuminazione attraverso
l’istallazione di faretti ad incastro; infine,
la piazza sarà messa a norma per ospitare
il mercato attraverso l’istallazione di co-
lonnine a scomparsa per il collegamento
ai servizi elettrici utili agli ambulanti del
sabato. La destinazione d’uso di piazza
Vittorio Emanuele resterà invariata, con-
tinuando quindi ad essere sede di par-
cheggi per le autovetture durante la setti-
mana e trasformandosi, poi, in area mer-
catale il sabato. I lavori di riqualificazio-

ne sono stati assegnati dal Comune di
Castellazzo attraverso una procedura ne-
goziata di appalto ad una ditta di Geno-
va. L’importo totale del progetto appro-
vato è pari a 315.500 euro, 100.000 dei
quali finanziati dalla Regione Piemonte,
mentre per la restante parte dall’Ente co-
munale attraverso risorse proprie.  
Da contratto, i lavori dovrebbero ter-
minare entro il 1° dicembre, ma come

spiega il Sindaco Domenico Ravetti
“Si spera che, come annunciato dalla
ditta, i lavori possano essere conclusi
in tempi più ristretti rispetto a quelli
prestabiliti, magari entro la fine del
periodo estivo, salvo imprevisti o in-
tralci, si intende. 

Alessandra Sorlino

Segue a pagina 6

Spostato il mercato in piazza San Carlo

AL VIA I LAVORI IN PIAZZA
VITTORIO EMANUELE

Il  giorno del  25 aprile 2012, oltre alle
celebrazioni per l’anniversario della
Liberazione, al pomeriggio  si è for-

malmente  costituita a Castellazzo Bor-
mida, la  nuova sezione dell’Associazio-
ne Nazionale Bersaglieri, intitolata a Er-
nesto Moccagatta. Tutti i bersaglieri si
sono ritrovati presso il Santuario Ma-
donnina dei Centauri per  la benedizio-
ne del Labaro per  poi proseguire per

Municipio ove si è tenuta una solenne
cerimonia. alla presenza del Sindaco
Domenico Ravetti  e di molte autorità
militari e civili.  La Fanfara Lavezzeri
di Asti, ha invaso le vie del centro sto-
rico, con  una grandiosa rappresenta-
zione. La manifestazione molto emo-
zionante, ha riscontrato grande consen-
so e partecipazione di pubblico.

AC

FANFARA DEI BERSAGLIERI 
“LAVEZZERI” DI ASTI  

Rappresentazione  per le vie del paese

E’il Circolo privato più longevo
del paese di Castellazzo Bor-
mida, perché è stato fondato

nel 1848 dal Sacerdote, Amministratore
e Politico Nicola Bodrati (che è stato un
vero ‘alfiere’ degli ideali di libertà e di
indipendenza politica e spirituale del
paese) e nei mesi scorsi ha vissuto una
pagina davvero storica ed inusuale della
sua lunga vita. Il consiglio direttivo, nel-
la recente riunione tenutasi il 26 marzo
u.s., ha eletto per la prima volta nella
lunga storia del Circolo una donna in
qualità di Presidente: si tratta di Loreda-
na Corrado, professione farmacista, con-
sigliere comunale in carica ed anche in-
serita fra i garanti del nostro periodico
d’informazione.
Iniziamo la nostra intervista, che è sta-
ta realizzata nei locali del Circolo, du-
rante una breve pausa dei lavori di
‘maquillage’ della storica sede.
Quali sono gli impegni che ha preso
nei confronti di tutti i soci? Segue a pagina 6

La carica di Presidente è stata affidata a Loredana Corrado

UNA SVOLTA “STORICA” 
PER IL CIRCOLO DI LETTURA 
DI CASTELLAZZO BORMIDA

di Mario Marchioni

A pagina 8 e 9

NOTE E
PROGRAMMA

DELLA 67ª
EDIZIONE DEL
MOTORADUNO
DEI CENTAURI

Loredana Corrado

Il progetto di come verrà la piazza



Ossessivamente penso alla nostra
Torre dell'Orologio quando mi
salta agli occhi la freccia indica-

trice, posta davanti a casa mia, Infor-
mazioni Turistiche con la sua
grande I. E la sua direzione é proprio
verso la "torre" anche se sta a indica-
re la sede delle Informazioni Turisti-
che, ma chi la segue arriva, se non
cammina sotto ai portici, a vederla.
Meglio di no. In distanza fa ancora la
sua figura e chi non l'ha mai vista,
l'ammira. Consultando subito l'orolo-
gio personale, si accorge che le ore
della torre non sono esatte. Paziente-
mente aspetta che le grandi lancette
si muovano, anzi, con lo sguardo ri-
volto ad esse si avvia in via Com-
menda perché vuole vederla da vici-
no. Le lancette sono ferme, nessuno
le ha inchiodate, l'orologio non fun-
ziona.
Di lontano ha anche visto che è sor-
montata da una cupola metallica che
copre una campana suona ore, ma
purtroppo non si sentirà nessun suo-
no. Arrivando di fronte ad essa, quale
sgomento! La torre, vetusta di tanti
secoli, si erge salda nella via che un
tempo era sede delle mura dell'antico
Gamondio, unica superstite di 12 tor-
ri, ora abbandonata e condannata a
subire l'invasione di volatili che, nel
tempo, l'hanno insudiciata con i loro
escrementi.
Il nostro turista si chiederà:"Come
mai tanto abbandono? Non capisco...
Lo stemma di Castellazzo ha tre torri
e questa penso sia una delle tre..."
Che figura!!!
Va bene che gli abitanti di Castellaz-
zo siano ormai abituati a questo inde-
coroso spettacolo, ma chi viene da
fuori ha l'impressione di trovarsi in
un paese, una volta si diceva, in "zo-
na depressa". A quei tempi, e non
erano tempi di vacche grasse, la Tor-
re dell'Orologio era in ordine: l'orolo-
gio funzionava e la sua campana bat-
teva le ore. A quei tempi Castellazzo
non si fregiava del titolo di Paese Tu-
ristico, la Torre era tenuta decorosa-
mente col suo orologio funzionante
accompagnato dal suono della cam-
pana ogni mezz'ora.

A chi dobbiamo chiedere aiuto?
So per certo che la nostra Ammini-
strazione Comunale è in "ristrettez-
ze economiche", si dibatte con diffi-
coltà nelle spese ordinarie. Sono
tempi difficili per i Comuni, ma ci
sono gli abitanti, in questo caso i
Castellazzesi, che, volendo e poten-
do, potrebbero aderire a una sotto-
scrizione pubblica con un loro pic-
colo o grande contributo per realiz-
zare il restauro del simbolo del loro
paese.
È un'idea nata da un sogno ad occhi
aperti. Possiamo attuarla?

Una abitante di Castellazzo

HO FATTO UN SOGNO...

Torna la “Mezzanotte Bianca” ed è
la quarta promossa da ASCO-
MART, Associazione Commer-

cianti e Artigiani di Castellazzo, con il
patrocinio del Comune e la collaborazio-
ne delle varie Associazioni presenti sul
territorio.
La manifestazione è organizzata dal
sottoscritto Moreno Chiappino, Presi-
dente dei Commercianti, unitamente al
Consiglio Direttivo.
La “Mezzanotte Bianca”, apre di fatto
il week-end motociclistico di Castel-
lazzo che si concluderà domenica 8
Luglio con il grande Motoraduno In-
ternazionale.
La manifestazione avrà inizio alle ore
19.00 di sabato 7 Luglio e sarà anima-
ta da eventi musicali e non, a partire
dal concerto “La Vedo Nera Tour
2012” delle Canne da Zucchero, che
percorreranno l’intera carriera musica-
le di Zucchero “Sugar” Fornaciari, al
mago Carrillon con la poesia delle sue
bolle di sapone, direttamente dal Circo
di Montecarlo, coadiuvato da Maria
Bartolomucci corista di Riccardo Coc-
ciante, a “Brasil Bahia Show” splendi-
de ballerine brasiliane con uno spetta-

colo tutto da gustare, per arrivare al fa-
moso mimo Nardini con le sue esila-
ranti gag.
E poi si mangia nei vari punti di risto-
ro organizzati dai commercianti locali:
dagli affettati misti, agli agnolotti “fatti
in casa”, ai salamini alla piastra, per fi-
nire con una gustosa macedonia e tan-
to altro.
Naturalmente vi saranno negozi aperti
con offerte a doc.
Da non dimenticare la presenza, in tut-
te le vie del centro storico, di artisti,
quali pittori, fotografi, ceramografi e
tanti altri, per rendere il nostro paese
ancora più bello.
Quindi tutti a Castellazzo Bormida il
07 Luglio.

Per ASCOMART
Chiappino Moreno
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STATO CIVILE
NATI
De Bonis Francesco, Prigione Luca, De-
ac Andrei Vasile, Ricagni Sofia, Capoc-
chiano Carlotta, Mirone Lorena.

MATRIMONI
Di Giacomo Nicola e Marcellini Giorgia,
Romeo Salvatore e Rpaisarda Grazia,
Cavazza Massimiliano e Schironi Aldana
Mary Isabel, Bruno Riccardo e Molina
Irene Angela, Spidalieri Nunzio e Pollice
Gelsomina Jessica.

MORTI
Prigione Giuseppina Domenica, Tocci Di
Santo Maddalena, Orsini Alessandro, Bi-
gatti Maria Francesca ved. Sciorati, Ca-
pra Gerolamo, Delprino Felicina ved.
Dardano, Moccagatta Monica ved. Moli-
na, Fallabrino Giovanni Battista, Pistari-
ni Angela ved. Oddone, Scagliola Palmi-
na ved. Maranzana, Maranzana Paola
Catterina in Pastorino, Molina Luigina
Antonietta in Ferraris.

POPOLAZIONE
totale 4694  - Maschi 2283 – Femmine
2411 - Capi famiglia: n. 2080

POSTA IN REDAZIONE

COMUNE DI 

CASTELLAZZO BORMIDA

Servizi Cimiteriali

AVVISO-COMUNICAZIONE
Si avvisano i titolari e/o aventi diritto di loculi cimiteriali aventi durata trenten-
nale (dalla data di tumulazione della salma), che sono in corso i rinnovi della
concessione. Gli interessati sono invitati, pertanto, a recarsi presso il Comune
di Castellazzo Bormida-Servizi Cimiteriali per il relativo rinnovo.
Inoltre si avvisa che sono in corso le procedure per la retrocessione di aree defi-
nite “abbandonate”, al fine della corrispondente riconcessione ad altri soggetti.
Infine, si invitano gli eredi di aree cimiteriali, edificate e non, a regolarizzare,
qualora non l’avessero ancora fatto, l’intestazione della concessione, al fine di
definire con certezza la titolarità del sedime. Per ogni informazione in merito
rivolgersi al n. telefonico 0131/272829 (Responsabile del Procedimento: Ge-
om. Giancarlo Cervetti) o inviare eventuali quesiti e/o chiarimenti tramite e-
mail: urbanistica@comunecastellazzobormida.it

il responsabile del servizio tecnico/urbanistica
Giuseppe Boidi

LUTTO

Èscomparsa lo scorso 5
Giugno, la Sig.ra Luigina
Antonietta Molina, già im-

piegata per molti anni dell’Uffi-
cio postale di Castellazzo, madre
dell’Assessore al Bilancio Giu-
seppe Ferraris. Al figlio e ai Fa-
migliari, il cordoglio della Reda-
zione e dei lettori di Castellazzo-
Notizie.

———————

Il Cordoglio della Redazione e
dei lettori a Sergio Maranza-
na, da tanti anni collaboratore

del nostro Foglio, per la scompar-
sa della sua cara mamma Sig.ra
Palmina Scagliola.

LA QUARTA
MEZZANOTTE BIANCA

Auguri da parte degli am-
ministratori e dei colleghi

LUIGI BARBERO
VA IN PENSIONE

Va in pensione Luigi Barbero,
il dipendente  che da moltissi-
mi an-

ni ha lavorato
come operaio
specializzato
presso il Co-
mune di Ca-
stellazzo Bor-
mida. 
La gente era
abituata a ve-
derlo sfrec-
ciare per il
paese con il camion comunale per
trasportare materiale per lavori nel-
l’ambito del paese. 
Un augurio al Sig. Barbero quindi
per una serena pensione da parte
della Redazione e dei lettori del no-
stro periodico.



In concomitanza con la chiusura
dell’anno accademico 2011-2012, il
direttivo, i soci e collaboratori di se-

greteria ed il presidente, rivolgono ai do-
centi dell’unitre un profondo ringrazia-
mento con senso di gratitudine ed orgo-
glio di appartenenza per la collaborazio-
ne offerta e la disponibilità ’ garantita
per tutto lo svolgersi del calendario dei
corsi e dei laboratori. Siamo consape-
voli che i nostri docenti rappresentano
un raro esempio di volontariato, e ta-
luni di essi percorrono anche qualche
chilometro senza peraltro far pesare
questa condizione. Come ben si do-
vrebbe sapere, la nostra associazione
aderente alla associazione nazionale
Unitre, si basa su di un volontariato
senza alcun corrispettivo.
Ancor più riteniamo che lo splendido
rapporto che talvolta si innesca tra
studenti e docente, rappresenti quel-
l’intreccio meraviglioso rappresentato
nel nostro logo con le tre “U”, e cioè
Unione, Universalità e Umanità-
Umiltà.

L’accademia di cultura ed umanità vie-
ne ben individuata dai nostri docenti
ad ogni livello e credo che il miglior
riconoscimento per questi preziosi col-
laboratori sia ritrovare sempre all’ini-
zio di ogni anno accademico i propri
studenti nonostante le difficoltà perso-
nali ed i disagi di vario tipo.
Un grazie ed un arrivederci.

il presidente pro tempore 
Ottavia Rossi

L’UNITRE 2012 
AI SUOI DOCENTI!

Siamo le mamme di un gruppo di
bambine dai 3 agli 8 anni che hanno
frequentato il corso di propedeutica

alla danza classica organizzato dalla
Scuola "Balletto Teatro La Fenice" di
Borgoratto presso la Casa di Riposo San
Carlo di Castellazzo. Il corso si è svolto
da ottobre a giugno per due volte alla set-
timana. Impegnandosi e divertendosi le
nostre piccole ballerine hanno raggiunto
ottimi risultati e hanno partecipato con

una piccola parte al saggio di fine anno
della Scuola intitolato “Swan Lake” svol-
tosi il 19 giugno presso il teatro Alessan-
drino. Con l'occasione vogliamo ringra-
ziare le insegnanti Erika e Cristina per la
pazienza e l'entusiasmo con cui si sono
dedicate alle nostre bambine e ci auspi-
chiamo che questa bella iniziativa venga
riproposta anche il prossimo anno.

Le mamme delle allieve

Bambine dai 3 agli 8 anni

CORSO DI PROPEDEUTICA 
ALLA DANZA CLASSICA
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NOVITÀ IN BIBLIOTECA
Ecco, come di consueto, le novità librarie della Biblioteca Civica Comunale
“F. Poggio” di Castellazzo Bormida,  recentemente acquisite e disponibili na-
turalmente per il prestito:

JOAO TORDO - Il buon inverno – Firenze Cavallo di Ferro 2011
Un giovane disilluso scrittore portoghese, reso zop-
po da un incidente senza senso, accetta per denaro
di partecipare a un incontro letterario a Budapest.
Ma non immagina nemmeno dove lo porterà quella
letteratura in cui non crede più. Pur essendo un mi-
santropo, il ragazzo si fa convincere dallo scrittore
italiano Vincenzo Gentile, dalla sua fidanzata Oli-
via e da Nina – agente e compagna di un altro scrit-
tore inglese il cui ultimo romanzo presto diventerà
film, a seguirli a Sabaudia, nella residenza estiva di
un influente produttore cinematografico di Holly-
wood, Don Metzger…. 
In questa storia dal ritmo in crescendo, l’autore di-
mostra un’eccezionale abilità nel mescolare gli in-
gredienti del thriller e dell’horror per creare invece
un romanzo psicologico pieno di atmosfera. 

Clara Sanchez - La voce invisibile del vento - Milano Garzanti 2012
Spagna, località di Las Marinas. La luce si è riti-
rata verso qualche luogo del cielo. Il buio della
notte avvolge le viuzze del paese e il mare è nero
come la pece. Jiulia ha perso la strada di casa e
sente solo la voce del vento che soffia dal mare e
profuma di sale e di fiori. Non ricorda cosa sia
successo: era uscita a prendere il latte per suo fi-
glio, ma sulla strada del ritorno si è ritrovata in
macchina senza soldi, documenti e cellulare. In
pochi minuti quella che doveva essere una va-
canza da sogno si è trasformata in un incubo. Per
le strade non c’è nessuno, le case sulla spiaggia
sembrano tutte uguali e Julia non riesce a ritro-
vare l’appartamento nel quale l’attendono il ma-
rito Felix e il figlio di pochi mesi. Tutto, intorno
a lei, è così familiare eppure così stranamente ir-
reale. Quasi ad aspettarla, in un locale notturno –
unica luce tra le vie oscure e labirintiche, c’è un uomo, un tipo affascinante….
Ma la donna può affidarsi solo a sé stessa: deve ascoltare la voce del vento che
continua a soffiare intorno a lei… Questo romanzo racconta una storia di fidu-
cia e di perdono, di amore e di segreti, una storia che sarà impossibile dimenti-
care. 

Edoardo Nesi - Le nostre vite senza ieri - Milano Bompiani 2012
Quando sembra calare il sipario sullo splendore del paese, sulle passate ric-
chezze, si aprono due possibilità. Abbandonarsi al tramonto, oppure cogliere,
nel presente, i segni del futuro… …Avrei dovuto confidargli, al ragazzo con
quel cesto di capelli rasta che in un altro tempo mi sarebbe garbato tanto ave-
re, che tutti i momenti più belli della mia vita sono nati proprio dall’insistere a
voler fare uso eccessivo e ingiustificato di me…”

e ancora…
Massino Centini - Guida insolita ai misteri, ai segreti,
alle leggende e alle curiosità del Piemonte – Roma
Newton Compton, 2010
Costantino S’Orazio – Le chiavi per aprire 99 luoghi
segreti d’Italia – Roma Palombi Editori, 2011;
Arnaud Rykner – Il vagone –Milano Mondatori Libel-
lule, 2012; Andrea Wulf – La confraternita dei giardi-
nieri – Milano Ponte alle Grazie, 2011; Riccardo Lu-
ciano, Carlo Gatti – Erbe spontanee commestibili della
provincia di Cuneo – Boves Araba Fenice, 2007

Per ragazzi invece… ecco alcuni titoli, di vario genere
Stilton – Settimo viaggio nel regno della fantasia – Ca-
sale Monferrato, Piemme, 2012;
Boccalario – Lo spacciatore di fumetti – Trieste, EL =
Einaudi Ragazzi, 2011; Kinney – Diario di una schiap-
pa – Milano, Il castoro, 2012; Morelli I ragazzi delle
barricate – Milano Mondatori, 2011; Hack – Tutto co-
mincia dalle stelle – Milano Sperling & Kupfer, 2011. 

Ricordo che durante l’estate la Biblioteca conserverà il
normale orario di apertura di sempre ad eccezione del
periodo di chiusura: dal 16 agosto al 1° settembre
Buona lettura ! e come sempre vi aspetto in Biblioteca! 

Antonietta Cresta
Responsabile della Biblioteca Civica Comunale “F. Poggio”

CENTRO FRUTTA
di Sciorati P. & C. S.n.c.

via Marconi n. 2 
ang. piazza San Martino

Castellazzo B.da (AL)
tel. 0131.270168

TUTTI I GIORNI FRUTTA FRESCAVia Verdi, 232 - Tel. (0131) 270167

CASTELLAZZO B. (AL)

Articoli regalo - Liste nozze

F.LLI AIACHINI snc 
Autofficina e Autosalone
autorizzati

V.le M. Centauri, 130 - Castellazzo B.da

Autolavaggio 24 ore Self
Zona Micarella - Castellazzo B.da

L’ASSOCIAZIONE
NOI PER VOI
CONTRO LE

TRUFFE
Si avvisa la cittadinanza che nes-
suno è autorizzato a richiedere
fondi per l’associazione “NOI
PER VOI”. Eventuali contributi
possono essere donati solo presso
la Farmacia del Dott. Gigante
Raffaele o ai volontari durante il
servizio richiesto.
In entrambi i casi, come da con-
suetudine, viene rilasciata regola-
re ricevuta. La presente comuni-
cazione al fine di evitare di incor-
rere in truffe.

Il Direttivo 



Sabato nove giugno nel primo pome-
riggio si sono diplomati con lode
gli studenti del corso di coro della

unitre di Castellazzo e che compongono
il “Coro Gamondium” secondo la proce-
dura che completa il laboratorio con la
serie di concerti sostenuti in questi anni,
un percorso iniziato con il 2007 e 2008 e
coronato con l’impegno del 2011 tra Ca-
stellazzo, Varazze, Arquata Scrivia e To-
rino. 
Molti complimenti a tutti!
Bravi perché avete resistito e creduto
in loro stessi!
Bravi perché avete affrontato in questi
quasi cinque anni molti sacrifici e so-
prattutto avete voluto affrontarli!
I nostri coristi, hanno discusso una te-
sina dal titolo ‘’essere sé stessi’’ tra
800 e 900.
Le loro dissertazioni sono avvenute al-
la presenza di una commissione costi-
tuita da esperti e docenti: presiedeva la
prof. Mariantonietta Maranzana, con i
commissari esterni Dott. Giuseppe
Boidi, vice sindaco e rappresentante le
istituzioni, il Dott. Cav. Uff. Giacomo
Rossi.
Presidente della Civitatis Scola di Cos-
sato, Giuseppina Accomazzi che rap-
presentava il coro Millennium Pax di
Unitre Varazze; il relatore della tesina
Ottavia Rossi.
L’opera che verrà depositata in Untre e
presso le sedi istituzionali come la Bi-
blioteca comunale ed altro, è stata ela-
borata dagli studenti con la assistenza
del relatore, è stata suddivisa in quattro
Titoli, nel modo seguente :
Titolo primo - Vita ed opere di R. Wa-
gner - il contesto storico dal 1849 - le
composizioni e curiosità bibliografi-
che - il mio bisnonno Wagner - i mae-
stri cantori di Norimberga - il passag-
gio al Romanticismo;
Titolo secondo - La musica in Italia tra
il XIX E XX secolo - il romanticismo
ed il verismo - il contesto storico e so-

ciale - i diversi personaggi Rossini,
Donizetti, Bellini, Verdi, Puccini, Le-
oncavallo, Mascagni oggetto di specia-
le attenzione, - il verismo con G. Ver-
ga-il ruolo dell’opera ed il teatro nel ri-
sorgimento-il manifesto degli intellet-
tuali fascisti ed antifascisti - storia del-
l’arte tra ‘800 e ‘900;
Titolo terzo - il periodo storico e la
cultura contemporanea a G. Verdi- vita
ed opere - il rapporto tra Verdi e Wa-
gner - le recensioni culturali - il signi-
ficato del Nabucco - se ci sarebbe stato
il Risorgimento senza Verdi - il face-
book di Verdi;
Titolo quarto - Introduzione al periodo
storico del novecento - il decadentismo
di G. d’Annunzio - Oscar Wilde - i
rapporti con la filosofia, la musica e la
psicanalisi - la storia della musica dal
1856 al 1950 - la poetica di Fabrizio
de Andrè - le forme musicali e d i mo-
vimenti letterari (la scapigliatura) - la
musica cristiana e il melodramma sen-
za musica di G. Pascoli - paesaggi in
musica - un Castellazzese Doc: il mae-
stro compositore Giacomo Maranzana.
L’incontro si è svolto in circolo, come
una trattazione naturale ed attenta a
quello che meglio gli studenti voleva-
no ricordare e segnalare di questi anni
di interpretazione musicale, con parti-
colare riguardo agli aspetti vissuti nel-
le partiture che maggiormente avvici-
navano alla identità dei musicisti in-
contrati di più: Wagner, Verdi, Masca-
gni, Maranzana, ed ai loro riferimenti
culturali e storici.
Il giudizio della commissione, che ap-
presso riportiamo è stato molto lusin-
ghiero e a tratti ha sollecitato espres-
sioni di commozione specialmente per
il castellazzese Maranzana, presentato
dalla sezioni soprani.
Così si sono pronunciati i commissari
sugli studenti …’’grande giudizio che
sottolinea elementi di forte convinzio-
ne, espressione di giudizio e di pensie-

ro comuni a tutto il gruppo corale-
grande attenzione alla storia di un ca-
stellazzese –richiamo per la ricerca in-
teriore che determina un forte impulso
culturale delle proprie origini in uno
splendido lavoro di gruppo che merita
il diploma con lode……’’
Mi sembra buona cosa ricordare che
questa prima esperienza potrebbe esse-
re l’inizio per altri diplomi che posso-
no essere conseguiti in futuro da stu-
denti di altri corsi, senz’ altro non me-
no bravi ed impegnati di Chiara Bu-
scaglia, Franca Capriata, Gianna Biga-
ran, Rosetta Curino, Maria Sattin, Bot-

tino Marilena, Rosapaola Orsini, Di
Gaetano Maria, Zunino Domenica,
Moccagatta Maria, Giovanni Pera,
Gianfranco Ferraris, Pratolongo Anto-
nio Mario, Pratolongo Antonio Luigi.
Un ringraziamento particolare a tutti
voi per aver saputo e voluto interpreta-
re lo spirito Unitre, come l’articolo 3
dello statuto sancisce e soprattutto co-
me l’inno Unitre ..’’gioia avrà chi il
suo dover farà, aiuterà chi non può
tanto aver, ringrazierà chi con passion
tutto si dà….’’

Ottavia Rossi

Unitre Castellazzo

DIPLOMA DI MERITO
AGLI STUDENTI 

DEL CORSO 
‘’CORO GAMONDIUM‘’
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Vicolo S. Pio V, 49

floricoltura
Cermelli

di Cermelli Agostino
Strada Casalcermelli, 1827

15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)
Tel. 0131/279554

LI RICONOSCETE?

Partita amichevole a Gamalero anno 1961. Chi sono questi ragazzi in questa foto
d’epoca? Da destra si intravvedono: Stefano Prigione (Gepu), dott. Bonifacio Pri-
gione,  Beppe Orsini (Lancii), Lello Zecchin, Gianfranco Scagliola, Arturo Zec-
chin. In basso: Antonio Spina “Polentina”, Ricagni, Giovanni Bocca, Piazza Ste-
fano, Giovanni Provera. Qualcuno se li ricorda. Li riconoscete? Vi riconoscete?

———————————

Nella foto della rubrica “Li riconoscete?”, del numero scorso di Aprile, faccio pre-
sente di aver riconosciuto la Sig.ra Caterina Ferraris, meglio conosciuta in paese
come “Rina ra Marusera”, castellazzese, classe 1909 e morta nel 1989 a Genova.
Lo sposo è Giovanni Bistolfi di Visone, la foto di matrimonio è del 1932.

Titti Magrin
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di Daniela Palumbo

Via E. Boidi, 117
Tel. 0131.270.860

15073 Castellazzo Bormida (AL)

di Varnero & Gambetta

Piazza San Carlo, 41
15073 Castellazzo Bormida AL

tel. 0131.449650 - fax 0131.275989
www.ambientidea.it 

e-mail: ambientidea@libero.it

Strada Faldo 117
CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449673 - Fax 0131.449473
Email: pina.aita@cfadiaita.it

Nel corso di una cerimonia pubbli-
ca, l’Amministrazione comunale
di Castellazzo Bormida, sabato 2

giugno scorso, in occasione della Festa
della Repubblica, ha inaugurato la nuova
piazza intitolata ai magistrati Giovanni
Falcone e Paolo Borsellino  - vittime del-
la mafia.
L’Amministrazione comunale ha volu-
to inoltre,  esprimere un segno di rico-
noscenza a quanti si battono ogni gior-

no, nell’esercizio della propria funzio-
ne  per garantire  la quotidiana difesa
della legalità e dell’ ordine pubblico. Il
Sindaco ha quindi consegnato agli in-
teressati un attestato di benemerenza.
Numerose le autorità presenti
Oltre rappresentanze delle forze dell’
ordine, un folto pubblico interessato e
commosso ha partecipato alla manife-
stazione.

AC

2 giugno - Festa della Repubblica

INTITOLAZIONE NUOVA PIAZZA 
A GIOVANNI FALCONE E
A PAOLO BORSELLINO

Sono iniziati nel mese di Giugno
i lavori di restauro conservati-
vo e manutenzione straordina-

ria del Santuario della B.V. della
Creta.
Un restailing necessario per garan-
tire il decoro e la sicurezza del-
l’importante edificio religioso, la
cui Madonna venerata da secoli, è
la Patrona del Raduno Internazio-
nale “Madonnina dei Centauri”
Il progetto presentato al Comune
dall’arch. Stefano Bagliani Castel-
lazzo, previo parere favorevole
della Soprintendenza ai Beni Ar-
chitettonici di Torino, ha ottenuto
il permesso di costruire dal Comu-
ne di Castellazzo Bormida.
I lavori sono condotti dall’Impresa
Ricagni Domenico S.r.l. di Castel-
lazzo Bormida.
(A lato una nota del progettista e
direttore dei lavori arch. Stefano
Bagliani)

RED

RESTAURO E 
MANUTENZIONE AL SANTUARIO 

DELLA B.V. DELLA CREATA

Foto della Fototeca Digitale Comunale

UN PROGETTO ATTESO A LUNGO

Don Vincenzo mi chiamò al
telefono appena il secondo
giorno dal suo insediamento

in Santuario. Erano momenti diffi-
cili, la casa canonica era rimasta
immutata da decenni con impianti
fatiscenti e locali in completo stato
di abbandono, ma la prima cosa di
cui mi dovetti occupare fu il tetto
della Sacrestia pe-
ricolante e incapa-
ce ormai di smal-
tire l’acqua piova-
na che ormai si
infiltrava nei muri
. mentre si realiz-
zavano quelle ri-
parazioni emerse
subito il degrado
in cui versavano
altri parti della
chiesa come l’ab-
side, la facciata, la
cupola ….. il pas-
so successivo fu
quello di elabora-
re un progetto,
completo ed arti-
colato, di restauro
di tutto il monu-
mento procedendo
con rilievi e anali-
si per valutare lo
stato di conserva-
zione ed elaborare
gli interventi che
ponessero rimedio
all’incuria. Ci so-
no voluti ben tre
anni per concludere
l’iter progettuale ottenendo il pare-
re favorevole e congiunto sia dalla
Soprintendenza per i Beni Artistici,
l’avvallo della Commissione Edili-
zia del Comune di Castellazzo e il
nulla osta a procedere da parte della
diocesi di Alessandria. Un iter lun-
go ma che ben giustifica con la
complessità di uno dei più grandi
cantieri di restauro che attualmente
sono presenti in provincia. Saranno
realizzati 4000 m² di ponteggio, si
interverrà su 1200 m² di tetto e so-
no ben 1300 i m² di superficie into-
nacata da restaurare. I lavori parti-
ranno con la costruzione dell’im-

palcatura, e proseguiranno con il ri-
facimento del tetto, rimuovendo la
vecchia orditura lignea e rinforzan-
do alcune parti strutturali con l’in-
serimento di apposite catene in fer-
ro.
Quindi si passerà alla costruzione
della nuova orditura del tetto con
importanti travi di legno, la piccola

orditura, il tavolato di chiusura e la
copertura con i coppi. Anche la lat-
toneria verrà sostituita. Nel frattem-
po si inizieranno anche le impegna-
tive opere di restauro delle facciate
il cui aspetto originario è intuibile
solo dalle cartoline d’epoca. Si ri-
muoveranno e rifaranno gli intonaci
riproducendo i finti mattoncini, si
puliranno gli elementi in marmo e
si ripristineranno i motivi decorati-
vi e la tinteggiatura originaria.

Arch. Stefano Bagliani
Progettista e Direttore 

dei Lavori

I lavori in corso



La nuova sede del mercato

SEGUE DALLA PRIMA

AL VIA I LAVORI IN PIAZZA VITTORIO EMANUELE

SEGUE DALLA PRIMA

UNA SVOLTA “STORICA” PER IL CIRCOLO...

Nella giornata del 19 Maggio ci sia-
mo recati presso l’Oratorio della
parrocchia degli “Orti” di Ales-

sandria. Anche questa volta, come molte
altre, siamo riusciti a passare un pomerig-
gio di giochi all’insegna del divertimento
e delle risate sfidandoci in prove a squa-
dre, anzi… ad Oratori!
Eravamo otto gruppi di giovani prove-
nienti da oratori diversi e già all’inizio
la competizione si faceva sentire pur
non essendo più bambini (come una
volta): urlavamo, cantavamo e ballava-
mo, ovviamente sempre divisi a squa-
dre giusto per mantenere la tensione al-
le stelle! Il torneo era diviso in tre parti,
che consistevano ognuna in sfide singo-
le, di squadra e “tutti contro tutti”. Le
prove erano di vario tipo, si passava da
prove fisiche e di abilità come la corsa
con i sacchi e la staffetta, a giochi nei
gonfiabili come la simulazione del su-
mo e il calciobalilla umano. Durante lo
svolgimento del torneo, prima della sfi-
da finale, è venuto a trovarci il vescovo

di Alessandria per salutarci e augurarci
una buona giornata, e nel suo breve di-
scorso non ha potuto fare a meno di ri-
cordare la catastrofe avvenuta la matti-
na stessa a Brindisi. Dopo un momento
di preghiera abbiamo ripreso i giochi…
Era arrivato il momento della resa dei
conti, che consisteva nel recuperare il
maggior numero di oggetti e con questi
ricreare un’immagine consegnataci da-
gli organizzatori. A gara conclusa era-
vamo stanchi ma soddisfatti della gior-
nata trascorsa, e alla fine, come com-
penso per il nostro impegno, abbiamo
ricevuto anche dei premi, e in aggiunta
ci hanno offerto delle piccole uova di
cioccolato per risanare le nostre energie
consumate durante i giochi. È stata dav-
vero una bella esperienza e speriamo
proprio di ripeterla. Un grazie speciale
alla Pastorale Giovanile di Alessandria
che ha reso possibile questa competi-
zione e il nostro divertimento. 

Irene e Gabriele 

Presso la parrocchia degli Orti

SFIDE TRA “ORATORI”
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“Tra i primi impegni prioritari che
mi sono prefissata – dichiara il neo
presidente Loredana Corrado – c’è
sicuramente l’inserimento continuo
e graduale delle donne, che aveva
preso il via lo scorso anno, conside-
rando che da oltre 30 anni non met-
tevano piede nel Circolo di Lettura.
E’ stato un periodo di prova che è
durato un anno e che ha ottenuto ri-
sultati soddisfacenti. Durante que-
sto periodo sono stati organizzati e
festeggiati alcuni eventi, in primis
la ‘Festa della Donna’ ed è stato
istituito un corso di burraco.
La prima fase di intervento da parte
mia, con la fattiva ed indispensabile
collaborazione dei componenti del
nuovo consiglio direttivo, è stata ri-
servata alla pulitura ed all’abbelli-
mento dei locali, che va rimarcato
si trovano in posizione molto cen-
trale, sotto i portici del Palazzo co-
munale e ben visibile. Poi abbiamo
provveduto ad una diversa disposi-
zione degli arredi, inserendo una
scrivania ed uno specchio che risal-
gono a fine ‘800, restaurati gratui-
tamente da Adamo Demetri, che de-

sidero ringraziare pubblicamente.
Mi pare quindi di capire che l’in-
serimento e l’impegno delle donne
e di altre nuove persone (uomini e
donne, indistintamente), ha per-
messo di creare una nuova situa-
zione per lo storico Circolo di Let-
tura Castellazzese, ma cosa pensa
di realizzare nell’immediato futu-
ro?
“Innanzitutto verrà inserito un com-
puter con un’area wi-fi gratuita -
conclude Loredana Corrado – ma
verrà anche allestita una biblioteca,
in modo che i soci possano usufruire
di alcuni libri da leggere (anche per
tenere fede al nome del circolo),
inoltre stiamo preparando e definen-
do nei particolari alcune interessan-
ti iniziative culturali (ma non solo),
per il prossimo autunno ed infine
abbiamo proposto una convenzione
con l’Associazione Ascomart, per
ottenere agevolazioni ai nostri soci
che desiderano fare i propri acquisti
nei negozi di Castellazzo”.
L’intervista si chiude con una calo-
rosa stretta di mano e con un since-
ro: “Auguri, egregio Presidente!”

Benché, purtroppo non sia periodo per
grandi interventi vista la pessima con-
giuntura per le finanze locali, ciò che
preme alla nostra Amministrazione è
portare a termine la riqualificazione
del centro storico per farlo diventare il
cuore pulsante del paese e della comu-
nità, sia dal punto di vista economico
che sociale. 
Per quanto riguarda i possibili disagi
legati ai lavori, si è cercato di mante-

nere la maggior parte dei parcheggi
presenti nella piazza, inoltre, fino al
termine della riqualificazione sarà co-
munque possibile accedere a Piazza
Vittorio Emanuele sia in macchina che
a piedi. 
Credo vivamente – ha quindi concluso
il Sindaco – che presto i disagi dei ca-
stellazzesi verranno ripagati dalla
qualità dei lavori e dalla rinnovata
bellezza del nostro centro storico”.

CIRCOLO DI LETTURA “N. BODRATI” CASTELLAZZO BORMIDA

Il Consiglio Direttivo

Corrado Loredana: Presidente

Ferraris Gian Carlo: Vice Presidente

Pichetta Bernardo: Segretario

Caligaris Tommaso, Capra Giancarlo: Revisori dei Conti

Viscoli Giampiero, Facchin Giuseppe, 
Gandini Gianfranco, Dalmasso Chiaffredo: Consiglieri



Lo scorso 18 giugno è scaduto il
termine per il pagamento della pri-
ma rata della “nuova” tassa sugli

immobili. L’appuntamento ha riguardato
oltre 17,5 milioni di italiani. L’IMU, Im-
posta Municipale Propria, va a sostituire
la precedente ICI, imposta Comunale su-
gli Immobili. La nuova imposta introdu-
ce specifiche novità, rispetto alla prece-
dente tassazione. In particolare, è stato
reintrodotto l’obbligo del pagamento sul-
l’abitazione principale (limitata ad una
sola unità catastale presso la quale la fa-
miglia del contribuente dimora abitual-
mente ed ha la residenza anagrafica); so-
no state imposte limitazioni al numero ed
alle fattispecie delle pertinenze all’abita-
zione principale; sono stati ridefiniti e di-
versificati i moltiplicatori da applicare
per la determinazione del valore imponi-
bile; è stata introdotto l’assoggettamento
ad imposta dei fabbricati rurali, oltre ad
una nuova modalità per eseguire il paga-
mento. Diversamente dall’ICI, infatti  i
cittadini non riceveranno più direttamen-
te a casa propria il bollettino per il versa-
mento, ma dovranno pagare l’importo
dell’imposta attraverso il modello F24 in
banca oppure alla Posta. Al momento ri-
sulta impossibile sapere a quanto am-
monterà il costo finale della tassazione
sugli immobili, poiché entro il termine
del 31/12/2012, il Ministero delle Finan-
ze svolgerà una ricognizione sull’am-
montare del gettito incassato a livello na-
zionale e, sulla base delle sue previsioni
di entrata, saranno successivamente indi-
cate ai Comuni le aliquote da applicarsi
in sede di saldo. L’aliquota base da appli-
carsi in sede di acconto, stabilita dal Co-
mune di Castellazzo per l’anno 2012 è
stata: del 4 per mille per l’abitazione
principale e pertinenze (nella misura
massima di una unità pertinenziale per
ciascuna delle categorie catastali C/2,
C/6 e C/7) con  detrazione di 200,00 eu-
ro annui oltre a eventuali 50,00 euro per
ogni figlio di età inferiore a 26 anni; del
2 per mille per i fabbricati rurali ad uso
strumentale e del 9,3 per mille per tutte
le tipologie di immobili diversi dall’abi-
tazione principale e dai fabbricati rurali e
strumentali. Il versamento dell’imposta

potrà essere suddiviso in due rate: entro
il 18 giugno la prima rata pari al 50%
dell’imposta annua; ed entro il 17 dicem-
bre il saldo, a conguaglio con le aliquote
stabilite dal Comune. Per l’abitazione
principale e le relative pertinenze, invece
è stata prevista la possibilità di dilazione
in 3 rate (18 giugno, 17 settembre, 17 di-
cembre). Per aiutare i cittadini a distri-
carsi nella complessa normativa tributa-
ria, i responsabili dei settori finanziario e
riscossione tributi del Comune, nel pe-
riodo precedente il 18 giugno, sono stati
(e sono) a disposizione per ogni possibile
collaborazione con i cittadini per  risol-
vere eventuali dubbi o incomprensioni.
Come spiega l’Assessore al Bilancio di
Castellazzo, Giuseppe Ferraris, il compi-
to però non è stato affatto semplice:
“L’Amministrazione ha iniziato ad occu-
parsi dell’Imu e di tutti i profondi cam-
biamenti intervenuti nella disciplina de-
gli enti locali, soprattutto di quelli me-
dio-piccoli come il nostro, già dallo
scorso anno. Purtroppo però bisogna
evidenziare una certa confusione da par-
te del Legislatore centrale, che negli ulti-
mi tempi ha prodotto normative piuttosto
confuse, se non contraddittorie. Si pensi
appunto alla reintroduzione della tassa
sulla prima casa, che solo qualche anno
fa era stata abolita, per non parlare
dell’insorgere di una serie di problemati-
che correlate alla reintrodotta IMU. Cito
ad esempio l’obbligo di pagamento sulla
prima casa anche per gli anziani ricove-
rati negli ospizi. La nostra Amministra-
zione comunale, pur nella complessità di
una materia in continua  evoluzione ha
comunque cercato, e ammetto con una
certa fatica, di porre rimedio ad even-
tuali ingiustizie. Abbiamo infatti elabo-
rato un regolamento comunale sull’Imu
molto agile, indicando solo tre aliquote
in modo da poter fare fronte alle succes-
sive modifiche che potrebbero essere ap-
portate a livello statale alla normativa
tributaria. Abbiamo deciso – prosegue
Ferraris - di escludere per un primo mo-

mento eventuali esenzioni, pur manife-
stando la chiara intenzione che non ap-
pena ci saranno comunicati i primi ri-
scontri del Ministero delle Finanze,
provvederemo ad agire per tutelare le
categorie più deboli. In tal senso pensia-
mo di prevedere l’introduzione di capito-
li dal punto di vista socio assistenziale,
tramite rimborsi o agevolazioni, proprio
perché risulta difficile poter intervenire
sui capitoli IMU. Per  Castellazzo abbia-
mo deciso di optare su aliquote mediane,
abbastanza idonee alle caratteristiche
della nostra comunità. Ad esempio ab-
biamo deciso di tenere al 9,3 per mille
l’aliquota sulle seconde case, molto più
bassa ad esempio rispetto ad un paese
della Liguria, proprio perché qui il mer-
cato immobiliare è piuttosto stagnante e
molte seconde case non sono in realtà
fonte di reddito. Per quanto riguarda le
altre imposte di competenza comunale
abbiamo mantenuto inalterata la TARSU
(tassa sullo smaltimento dei rifiuti) e
L’IRPEF, con una soglia di esenzione di
10.000 euro. Nonostante la difficoltà dei
bilanci locali in questo periodo di crisi, -
conclude l’Assessore Ferraris -  l’Ammi-
nistrazione si è prima di tutto impegnata
nel mantenimento dei servizi alla nostra
comunità, parlo dei contributi per la
scuola, per la manutenzione del paese,
per il sostegno alle fasce di reddito più
deboli e alle associazioni di volontaria-
to, che secondo noi sono un collante so-
ciale fondamentale e che come tali devo-
no essere sempre sostenute. Insomma,
pur non negando la situazione di stallo e
la complessità con cui ci si è trovati a
confrontarci, credo sia importante sotto-
lineare l’impegno che come amministra-
tori abbiamo profuso per continuare a
sostenere la nostra comunità. Per quanto
riguarda il futuro, non possiamo fare al-
tro che rimanere in attesa della successi-
va evoluzione della normativa in mate-
ria”. 

Alessandra Sorlino

IMU: La nuova tassa sugli immobili

IMPEGNO PRINCIPALE 
IL MANTENIMENTO DEI SERVIZI

ALLA NOSTRA COMUNITÁ
A colloquio con l’assessore Giuseppe Ferraris
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La finestra su misura,
a misura per te.

Serramenti in P.V.C.

Serramenti in Legno

Via Castelspina, 1018/2 - Tel. 0131.275602
15073 Castellazzo Bormida

STRADA CASTELPINA, 895
CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131-275363

Panetteria
Pasticceria

Negri Roba
Ivana

Via Roma, 128 - Tel. 27.53.34
Castellazzo B.da

P.zza S. Carlo, 17
Castellazzo Bormida (Al)

Tel. 0131.449724 - Fax
0131.275940

Giraudi S.r.l.
Via Giraudi, 498 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.278472 - Fax 0131.293947

SEMENTI
MANGIMI
PRODOTTI PER 
L'AGRICOLTURA

SPALTO
VITTORIO VENETO, 1
CASTELLAZZO
BORMIDA (AL)
TEL.
(0131) 27.56.76

DI ANGELERI STEFANIA

PIAZZA DUCA DEGLI ABRUZZI,1
TEL.27.05.90
15073 CASTELLAZZO BORMIDA

.... il p
rimo passo della giornata .... 

VIA E. BOIDI , 23 TEL. 0131/270860
CASTELLAZZO BORMIDA

fatti socio alla

bar, giochi elettronici
biliardo, bocce
sala lettura

PREZZI MODICI
VIA EMANUELE BOIDI, 59
Tel .0131/275401
CASTELLAZZO BORMIDA

APICOLTORI
PRODUTTORI
  MIELE
   DI ACACIA

                   VIA B. GRASSI,7
TEL. 27.05.58 CASTELLAZZO BORMIDA

PRODOTTI
ALIMENTARI
PANE
GRISSINI
DOLCI

MICHELE

PANETTERIA

VIA TRIESTE, 3 tel. 0131/27.54.66 
CASTELLAZZO BORMIDA

S.N C.

escavazioni

STRIDI LORENZO&C

DI STRIDI LORENZO E STRIDI ANGELA

REG.ZERBA VIA ACQUI - C
ASTELLAZZO B.DA

TEL. 0131/278140  - 0
337/244540

 POGGIO CARLO

               OFFICINA 
        RIPARAZIONI
AUTOVEICOLI

 Via Refosso,3
Tel.270568 

Castellazzo Bormida
Abitaz. 0131/709297

0330/470135
SPALTO BORGOLIO, 29 TEL.0131/55600 ALESSANDRIA

SPALTO  PALESTRO, 7 TEL0131/275703 CASTELLAZZO B.

GAS    METANO

ENERGIA PULITA E
CONVENIENTE PER
COTTURA VIVANDE
PRODUZIONE ACQUA CALDA
RISCALDAMENTO

 TEL. 253422

VIA MACALLE' 2
CASTELLAZZO B.
Tel. 0131/27.06.38

STEFANIA E FRANCESCO

SS..II ..DD.. srl

ESTRAZIONE GHIAIA
ESCAVAZIONI
MOVIMENTO TERRA
Via Acqui - Reg. Zerba
Castellazzo B. - Tel. 0131.278.140

srl

Strada Castelspina, 1015
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

Spalto Palestro, 27
CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. e Fax 0131.270823 - Cell. 339.4340174

Giuseppe Ferraris, assessore al bilancio



Castellazzo Bormida è un ridente
paese di circa 4500 abitanti, che fi-
no alla prima metà degli anni 80 è

stato basato su una economia prevalente-
mente agricola, noto soprattutto per gli or-
taggi che si producono, tra i quali la bar-
babietola, ma anche per le aziende di tra-
sformazione e distribuzione dei vari pro-
dotti raccolti. In seguito ha avuto un di-
screto sviluppo nel settore artigianale ed
industriale, trovando poi con l’inizio del
terzo millennio una nuova, specifica ed
importante realtà in zona Micarella, dove
si sono insediate diverse attività artigiana-
li, industriali e commerciali e ricettive di
notevole importanza (dove si trova anche

la sede operativa di Castellazzo Soccorso). 
Ma Castellazzo Bormida è un paese che
è diventato famoso in tutto il mondo so-
prattutto per il Raduno Motociclistico
Madonnina dei Centauri, che si svolge
tutti gli anni ed ininterrottamente da 67
anni, nella seconda domenica di luglio,
un grande evento che coinvolge miglia-
ia di motociclisti provenienti da ogni
parte dell’Italia e dell’Europa e che ri-
chiama l’attenzione dei media locali (e
non solo) e che quest’anno avrà luogo
dal 6 all’8 luglio. Ed anche per l’edizio-
ne 2012 l’Amministrazione Comunale,
con la preziosa collaborazione di Moto
Club, Pro Loco, Ascomart e le Associa-
zioni di Castellazzo, ha voluto organiz-
zare diverse interessanti iniziative colla-
terali, che diventano un felice corollario
all’appuntamento sportivo e culturale
tra i più importanti per il paese. 
In altra pagina trovate il programma
completo e dettagliato di tutti gli eventi.

L’impegno del paese per il raduno
“Quando si parla del "Raduno Motoci-
clistico Internazionale Madonnina dei
Centauri", desidero sempre ricordare
che Castellazzo Bormida ha dato i natali
al dott. Marco Re, ideatore del primo
dopoguerra di questo tradizionale ap-
puntamento – ribadisce il sindaco Do-
menico Ravetti, durante il nostro breve
colloquio - un evento che rende una si-
gnificativa ed importante immagine alla

nostra accogliente località. Per questo
motivo l’Amministrazione Comunale
mette in campo nei confronti del ‘radu-
no della Madonnina’ un grande impe-
gno organizzativo ed anche economico,
trovando la piena collaborazione del
Moto Club, della Pro Loco dell’Asco-
mart e di tutte le Associazioni del paese.
Quindi ogni anno il paese vuole ‘vestirsi
a festa’, per salutare con gioia l'arrivo
dei numerosi centauri – conclude il sin-
daco Ravetti - dimostrando che questa
manifestazione è diventata una grande
occasioen di festa, alla quale ognuno in-
tende partecipare volentieri e fare la
propria parte.”

Il Santuario ‘della Madonnina’
L’importante e spettacolare ‘Motoradu-
no Internazionale della Madonnina’, ha
come sempre il suo ‘punto focale’ pro-
prio nel Santuario della Madonna della
Creta, che si trova all'ingresso del paese
e che è sicuramente tra i monumenti reli-
giosi più importanti di Castellazzo Bor-
mida. Si tratta di un complesso votivo
sorto intorno ad una edicola secentesca;
che consta, dopo i vari ampliamenti, di
una rotonda e di un edificio allungato a
sviluppo con espansioni a conca nel
transetto e copertura voltata (cupola, ca-
lotta, volte a vela e a botte). Proprio al
centro della cupola si trova l'effige della
B.V. della Creta, alla quale sono attribui-
te numerossime grazie (da qui anche
l'aggiunta "e delle Grazie" al titolo origi-
nario), particolarmente venerata dai ca-
stellazzesi, mentre le pareti della capella
ancora oggi sono adorne di ex-voto. Scri-
vendo questo breve articolo per la rivista
ufficiale del 67° motoraduno, è doverso
ricordare che la "Madonnina" è stata ele-
vata a "patrona di tutti i centauri", con
una Bolla Papale del 1947 ed è mèta di
pellegrinaggi durante l’arco dellanno (e
non solo da parte di motociclisti).
Nella mattina di domenica migliaia di
centauri raggiungono Castellazzo (for-
mando un grande ed unico ‘serpentone’
di moto da Alessandria), per rendere
omaggio presso il Santuario alla loro
Patrona ed anticipando l'inizio della S.

Messa, officiata da S.E. il Vescovo di
Alessandria, il primo centauro di ogni
nazione partecipante entra nel Santuario
con il motore della propria moto acceso,
accompagnato da un Damigella, per
chiedere alla Madonna la Sua celeste
protezione.
Durante questa edizione 2012 del Moto-

raduno Internazionale il Santuario si
presenta ‘impacchettato’ da ponteggi,
perché sono in corso importanti lavori
di restauro, lavori resi utili ed indispen-
sabili, che nell’immediato futuro daran-
no al Santuario maggiore bellezza e so-
lennità, rendendolo ancora più bello ed
accogliente.

In occasione della 67° edizione del 
Motoraduno Internazionale Madonnina dei Centauri, dal 6 all’8 luglio

UN PAESE “VESTITO A FESTA” SALUTA
CON GIOIA L'ARRIVO DEI CENTAURI

di Mario Marchioni

PAG. 8 LUGLIO 2012

Le moto nel piazzale del Santuario

L’inizio della sfilata

Da venerdì 1 a domenica 3 giugno
u.s. a Vichy, cittadina gradevole
di circa 25000 abitanti in Francia,

situata nella regione dell’Alveria e resa
famosa per la notevole presenza di sore-
genti e stabilimenti termali, si è svolto il
17° raduno Internazionale Madonnina dei
Centauri, organizzato dalla sezione fran-
cese M.C.M.C.I. presieduta da Daniel
Bardoux, con la fattiva collaborazione di
Bernard Vizel del Moto Club Vichy. Sa-
bato pomeriggio, accompagnato da uno
splendido sole, il coreografico corteo
dei centauri è partito dal Centre Omni-
sport, sede del motoarduno e dopo aver
attraversato le vie del paese, ha rag-
giunto il Municipio della città, dove si
è tenuto il ricevimento e lo scambio dei
doni da parte delle delegazioni delle se-
zioni estere del MCMCI, alla
presenza di diverse autorità, fra
le quali il primo cittadino di Vi-
chy. Domenica mattina, in un
clima dtrasticamente e negativa-
mente variato, con pioggia bat-
tente e temperatura autunnale, i
primi centauri delle nazioni pre-
senti al raduno sono entrati nella
chiesa parrocchiale di St. Louis
con la moto, accompagnati dalle
relative damigelle, dove è stata
celebrata la S. Messa con ac-
compagnamento musicale e ca-
noro. La partecipazione al radu-
no in terra francese è stata di cir-
ca 300 persone in totale, i primi
centauri italiani per l’occasione

sono stati Marco Nani per il Moto Club
Castellazzo Bormida e Giorgio Nervi
per il Moto Club Madonnina Centauri
Alessandria (nella foto sotto). In rap-
presentanza della Provincia di Alessan-
dria era presente il consigliere (castel-
lazzese d.o.c.) Gianfranco Ferraris. 
I premi conquistati: Il gruppo italiano
(Alessandria e Castellazzo insieme) ha
ottenuto il 1° premio per le nazioni,
mentre il Moto Club Castellazzo ha
collezionato numerosi trofei: è risulta-
to infatti 1° classificato quale moto
club più numeroso (con 36 iscritti), 1°
classificato per moto di più piccola ci-
lindrata (Vespa 125cc condotte da Car-
lo Aiachini e Gianfranco Gandini) e 1°
classificato per il centauro più anziano
(Cesare Tinelli).

Presenti con numero considerevole 
di centauri, conquistano molti premi

TRIONFO ITALIANO (MA SOPRATTUTTO
CASTELLAZZESE) AL MOTORADUNO

INTERNAZIONALE DI VICHY, IN FRANCIA
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Ha cessato, dopo oltre cinquant’an-
ni di attività, l’ultimo calzolaio
del paese, il Sig. Guido Bertin,

meglio conosciuto e denominato affet-
tuosamente da amici e conoscenti come
“Tagnin” in quanto ricordava il giocatore
di serie A, l’alessandrino Carlo Tagnin,
quasi suo coetaneo, scomparso prematu-
ramente nel 2000. Infatti, Guido, giunto
giovanissimo a Castellazzo Bormida, è
stato giocatore di calcio nell’U.S. Castel-
lazzo negli anni ’50-’60 del novecento.
E’ stato anche per molti anni associato
AVIS.
Originario di Conselve in provincia di
Padova, paese che gli è rimasto sempre
nel cuore,  classe 1931, Guido, di in-
dole laboriosa, precisa e parsimoniosa
ha svolto il suo utilissimo mestiere di
valente artigiano da prima del 1957,
effettuando lavorazioni su misura, spe-
cie mocassini e scarpe ortopediche, ol-
tre a svariate riparazioni di calzature
varie. Proveniva da Alessandria, dove
lavorava nel calzaturificio “Bima” che
da tempo ha cessato la sua attività e fu
una combinazione che venne nel no-
stro paese, grazie ad un panettiere cer-
to Ferraris, abitante in via Gorizia, che
portava il pane a S. Rocco di Gamale-

ro, dove Guido ha abitato temporanea-
mente.
Tutti conoscevano la bottega artigiana-
le di Guido sul “Ponte Borgonuovo”,
presso il caseggiato della famiglia
Trincheri e moltissimi castellazzesi si
sono rivolti a lui, quando avere un paio
di scarpe era ancora una cosa preziosa,
da conservare, riparare e fare durare a
lungo, prima dell’era del consumismo

“usa e getta”. E rimarrà per sempre
nella memoria di tutti coloro che lo co-
noscono con il perenne camice da la-
voro azzurro e il cappellino in testa.
Un caro saluto quindi al nostro simpa-
tico Guido da tutta la redazione per
conto dei lettori e un auspicio di meri-
tato riposo dopo tanti anni di laboriosa
attività.

G.C.

Guido Bertin detto Tagnin

DOPO 50 ANNI CESSA L’ATTIVITÀ
L’ULTIMO CALZOLAIO DEL PAESE

Un gruppo di allievi del corso di
Inglese dell’Unitrè di Castellazzo
Bormida e di Alessandria ha re-

centemente trascorso un incantevole we-
ek end a Londra con lo scopo di mettere
alla prova la propria preparazione nella
lingua inglese non tralasciando ovvia-
mente la possibilità di visitare i molti
luoghi di spicco della capitale britannica.
Contrariamente alle previsioni si è partiti
dalla Malpensa con un tipico clima in-
glese e ci si è ritrovati a Londra invece
con una temperatura mediterranea e una
piacevole brezza primaverile che si è
mantenuta per tutta la durata del tour in-
terrotta solo per poche ore dalla imman-
cabile pioggerellina londinese. 
Londra per molti è stata una piacevo-
lissima scoperta: la City, i grattacieli, e
le chiese: St Paul’s Cathedral, We-
stminster Abbey, St Margaret Church;
le piazze: Trafalgar square, Piccadilly
Circus; i parchi come Hyde Park e
Green Park; i palazzi di governo: le
Houses of Parliament, Buckingham
Palace; i simboli storici di Londra: il
Big Ben, il Tower Bridge, la Torre di
Londra, il Covent Garden; e ancora i
musei come la National Gallery, il Tate
Museum, il British Museum; i luoghi
del divertimento come i caratteristici
pubs e i teatri. Accompagnati dalla ef-
ficientissima docente Prof. Nicoletta
Talpone gli allievi sono riusciti a gu-
stare il massimo in un tempo davvero
ridotto. Entusiasmo alle stelle durante
il soggiorno e rammarico per il ritorno
ma con tanta voglia di ripetere l’espe-
rienza, questa volta con più tempo a
disposizione e magari in uno Stato (an-
glofono,of course) più lontano. E il “
test di conoscenza della lingua?” It’s
very good, thanks!

Gianna Orsi Varosio

QUANDO
L’AMORE PER
GLI ANIMALI È
UN ANTIDOTO

CONTRO LA
VIOLENZA

Nel 1571, in Inghilterra, il pit-
tore William Hogart pubblicò
quattro incisioni intitolate

The Stages of Cruelty (“Le Fasi del-
la crudeltà”), in cui descrive lo svi-
luppo della vicenda di Tom Nero,
che comincia la sua carriera da bam-
bino, torturando animali per le vie di
Londra, e finisce impiccato per aver
accoltellato una donna. Che la sensi-
bilità (o la mancanza di sensibilità)
acquisita e sviluppata da bambini nei
confronti degli animali sia in diretta
relazione con la sensibilità nei con-
fronti degli esseri umani è un’idea
conosciuta sin dall’antichità. Tutto
ruota intorno al concetto di “empa-
tia” che può essere definita come la
capacità di sperimentare i pensieri,
ma soprattutto le emozioni, i senti-
menti, gli stati d’animo degli altri,
come se li stesse provando diretta-
mente.
In altri termini, l’empatia è la capaci-
tà di “mettersi nei panni dell’altro” e
di adottare i comportamenti che sca-
turiscono da questa identificazione.
Naturalmente non esistono due di-
verse forme di questa capacità, una
per gli esseri umani e un’altra per gli
animali: l’empatia si manifesta verso
tutti gli esseri viventi.
Insegnare ai bambini ad avere un
rapporto affettuoso con l’animale ha
effetti positivi sul loro sviluppo psico-
logico e in particolare su quello del-
l’empatia, che non è solo un inibitore
dei comportamenti violenti, ma spin-
ge ad un rapporto solidale e collabo-
rativi con gli altri. Ciò è fondamentale
soprattutto in una società, come la no-
stra, fondata su modelli competitivi e
su una struttura gerarchica in cui il
potere (e spesso la violenza) vengono
esercitati dagli individui più forti sui
più deboli. Questa educazione all’em-
patia e alla socialità ha maggiori spe-
ranze di successo se viene effettuata
nei confronti dei bambini, perché, co-
me scriveva Freud nel 1938, “il bam-
bino ancora non mostra i segni del-
l’orgoglio che spinge l’uomo adulto
civilizzato a porre una profonda linea
divisoria tra la sua natura e quella di
tutti gli altri animali. Il bambino non
esita ad attribuire piena uguaglianza
agli animali; probabilmente si sente
più strettamente legato all’animale
che all’adulto. 

Michele Scotto di Santolo

(tratto dal periodico: La protezione
degli animali, maggio 2012, a cura
dell’ENPA).
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UN WEEK END A LONDRA

Guido Bertin al lavoro

VI INVITIAMO 
ALL’APPUNTAMENTO, 

DURANTE LA NOTTE BIANCA, 
CON I VOLONTARI ENPA E 

S.O.S. MICIO



Gli insegnanti della Scuola Prima-
ria e dell'Infanzia   "G. Scavia"di
Castellazzo Bormida (Al), come

ogni anno, hanno organizzato una lotte-
ria benefica in occasione della Pasqua
per sensibilizzare gli alunni al tema della
solidarietà. Grazie alla generosità delle
famiglie, sono stati devoluti 1.111 euro
all'ONLUS AVOI di Alessandria che si
occupa dei bambini ricoverati al-
l'Ospedale Infantile "Cesare Arrigo". I
premi in palio sono stati donati dalla
ditte Paglieri, Paglieri Sell System,
Cartotecnica Piemontese, Mangini,
dalla Banca di Novara, dalla Pro Lo-
co e dai tanti commercianti sensibili di
Castellazzo e Casal Cermelli che è do-
veroso elencare: salumificio Cereda,

panetteria Bua Michele, macelleria
Non solo carne, Cartoleria dei Portici,
pasta fresca Non ti scordar di me,
l'Edicola di Daniela Palumbo, Cartole-
ria Punto Grafico, Fiori e Profumo,
ferramenta Moreno Chiappino, caffet-
teria Laguzzi, Non solo pane, Edico-
landia   di Franca Buscaglia, farmacia
Gaiardelli, La bottega di Sil.Pa. Un
ringraziamento particolare ad Andrea
Prigione, titolare della Pasticceria Pa-
squali  ,che ha messo in palio  tantissi-
me dolci specialità e a Giacomo Boidi
,della ditta Giraudi, che ha fornito le
tre uova del primo premio vinte da
Tommaso Tosi, Catalin Covaci e Vitto-
ria Cappellani

Gli insegnanti

LOTTERIA BENEFICA 
ALLA SCUOLA

"GIOVANNI SCAVIA"
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Abbiamo ricevuto in redazione la
seguente lettera, che pubblichia-
mo integralmente:

Molto diffusi nelle campagne di Ca-
stellazzo Bormida, i cannoni a gas an-
ti-volatile sono dispositivi in grado di
produrre violenti scoppi simili al suo-
no di una, alla lettera, “cannonata”, in
grado di allontanare dall'area di riferi-
mento storni, piccioni, passeri e tutti
gli altri animali che arrecano danno ai
campi appena coltivati e ai frutteti. Ge-
neralmente collegati a una bombola di
propano e dotati di un timer per rego-
lare le cadenze degli scoppi, detti di-
spositivi sembrano rappresentare una
buona soluzione per la protezione delle
aree agricole, garantendo una efficace
dissuasione anche di zone molto este-
se. Però il disagio acustico, è compro-
vato, non coinvolge solo uccelli e pre-
datori, ma anche animali domestici ed
esseri umani non direttamente interes-
sati al lavoro nei campi. Maggiore è
l'intensità della deflagrazione, maggio-
ri risultano stress e shock che possono
derivarne.
Al fine di salvaguardare reciproci inte-
ressi, la Regione Piemonte ha da tem-
po diramato un modello regolamentale
al quale quasi tutti i comuni a vocazio-
ne agricola si sono adeguati, qualcuno
apportando modifiche e varianti in ba-
se alle caratteristiche morfologiche del
territorio, in primo luogo la vicinanza
di unità residenziali ai campi in cui si
usano dette apparecchiature. Ad esem-
pio, a Pinerolo, in modo direi esempla-
re, sono state diramate direttive speci-
fiche sull'uso dei cannoni in determi-
nati orari, esclusivamente nei giorni
feriali e infrasettimanali e con una di-
stanza temporale tra una detonazione e
l'altra di non meno di 8 minuti. Anche
il comune di Castellazzo Bormida si è
dato un regolamento in merito con di-
rettive specifiche sugli orari, che rical-
ca in modo più soft quello di Pinerolo.
E questo è di sicuro encomiabile. Pec-
cato che la realtà dei fatti non rispec-
chia affatto la presenza di leggi, rego-
lamenti e circolari, costume purtroppo
ormai allargato a ogni sfera della co-
siddetta convivenza civile.
Nelle campagna castellazzese, perlo-
meno quella in cui vivo io da quasi 25
anni (Zona Fontanasse e Sette Vie),
come la primavera inizia a farsi senti-

re, i cannoni prendono a tuonare fa-
cendosi beffe di orari e discipline al
riguardo. Cominciano sovente non
appena il buio cede il posto alla luce,
tra le 5 e le 6 del mattino, con un ti-
ming distanziato tra uno scoppio e
l'altro di 50 secondi, con un'attività
“scoppiettante” che non conosce ripo-
so neppure la domenica perché ovvia-
mente gli storni non sanno quando è
domenica. Quel che è ancora più gra-
ve è che non poche volte in alcuni
campi il cannone viene lasciato acce-
so anche durante le ore notturne. Ne
ho personalmente constatato l'attività
in zone lungo il primo tratto provin-
ciale per Sezzadio e dalle parti della
ex stazione ferroviaria di Castelspina.
Per quanto il regolamento del comune
al riguardo reciti che la distanza di un
cannone da una casa abitata debba es-
sere superiore ai 500 metri, è bene sa-
pere che gli scoppi sono ben udibili,
spesso per ragioni anche climatiche, a
distanze chilometriche. E di notte, per
un diabolico meccanismo che non sa-
rebbe neppure il caso di descrivere,
può accadere di “sintonizzarsi” con
l'attesa del colpo successivo. E a quel
punto non ti salvano nemmeno più i
tappi nelle orecchie. Il repertorio dei
cannoni offre infine delle variabili
che si raffrontano in base all'intensità
dello scoppio. Con tutta evidenza il
più micidiale e rumoroso del reperto-
rio sta purtroppo posizionato dalle
parti di casa mia. Quando deflagra,
tremano i vetri e ti sembra di stare in
trincea. Potrebbe persino essere la lu-
gubre colonna sonora di un attentato.
E per forza di cose deflagra “a tradi-
mento”, magari alle sette della dome-
nica mattina. 
E' troppo invocare da parte dei diretti
interessati (i proprietari di detti appa-
recchi) il rispetto del regolamento co-
munale al riguardo? Da quel che ci ri-
sulta dopo anni di civile protesta, pur-
troppo pare che sia troppo. E questo è
spiacevole. Il rispetto delle regole do-
vrebbe essere un bene comune e reci-
proco. Ed è un peccato usare il condi-
zionale, perché chi continua a “spara-
re” pare non porsi neppure il problema
se sia o meno causa di disturbo o di di-
sagio per altre persone.

Danilo Arona

Il comprovato disagio acustico purtroppo 

non coinvolge solo uccelli e predatori…

CANNONI ANTI-UCCELLO...
MA ANCHE ANTI-UOMO!

Io penso positivo...diceva una canzone
di Jovanotti....e pensano positivo an-
che gli organizzatori della 6° SAGRA

DEL SALAMINO UBRIACO. Lo pen-
sano perchè l'affluenza alla sagra è stata
ottima, con una folta rappresentanza di
ospiti "stranieri" il che significa che la
sagra è ormai conosciuta ed apprezzata
anche al di fuori delle mura castellazzesi.
Si sono aperte le danze venerdì 8 giugno
con la consueta CORRI VERSO LE VA-
CANZE, corsa podistica per bambini ed
adulti, magistralmente, come al solito,
organizzata dal Gruppo Podistico Carto-
tecnica Piemontese che ha visto al via
ben 200 bambini e 280 adulti competitivi
ed amatori. Vittoria fra i competitivi del
fubinese Daniele Novella,secondo Gian-
ni Ravarino terzo Diego Scabbio. Fra le
donne si impone Giovanna Caviglia, se-
conda Vera Mazzarello, terza Mariarita
Toninio. 
Sabato prima edizione del torneo di
basket riservato agli over40 e domeni-
ca consueto vernissage per i giovani
del settore giovanile del Basket Club
Castellazzo: tutti in campo per chiude-
re una buona stagione agonistica che
vede la prima squadra raggiungere la
salvezza in serie D, le giovanili ben fi-
gurare in ambito regionale e lo spunta-

re di alcuni giovani talenti molto inte-
ressanti già adocchiati da società im-
portanti. Per la parte "eno-gastronomi-
ca"  tutto è filato liscio, ottimi i i piatti
serviti con tanti complimenti ricevuti
per la qualità e per il buon servizio. 
Approfitto di queste pagine per man-
dare un sincero e caloroso ringrazia-
mento a tutti coloro che hanno colla-
borato: dalle tante e bravissime perso-
ne che hanno lavorato duramente in
cucina per preparare tutto al meglio,
agli splendidi ragazzi e volontari che
hanno servito ai tavoli come camerie-
ri consumati, ai "cantinieri" abili con i
loro cavatappi per vini, birra e bevan-
de, ai baristi sempre pronti per fare un
caffè o servire una bevanda, ai cassie-
ri precisi nel compilare menù e incas-
sare i preziosi euro, a coloro che han-
no spreparato i tavoli garantendo puli-
zia ed ordine e, ultimi solo come cate-
na di lavoro, i ragazzi della "rumenta"
ligi al dovere della raccolta differen-
ziata. 
Sperando di non aver dimenticato nes-
suno, rimando tutti i gentili lettori al
giugno 2013 per la 7° edizione della
sagra e.....GRAZIE A TUTTI DI TUT-
TO !!!!!!!!!

Fabrizio Fagan

“6ª SAGRA 
DEL SALAMINO UBRIACO” 

E 17ª EDIZIONE 
“CORRI VERSO LE VACANZE”



Certamente la Letteratura ha
meccanismi propri che si attiva-
no con scrittori e poeti nelle lo-

ro opere che si diversificano in roman-
zi, poesie, novelle e quant’altro in gra-
do di delineare e approfondire senti-
menti, sensazioni, fatti. 
Seguendo l’enunciato il primo corso
monografico, tenuto all’Unitré di Ca-
stellazzo Bormida riguardante la don-
na nella Letteratura italiana alle sue
origini, dal titolo “Chi dice donna dice
Dante”, rientra completamente negli
schemi letterari. Attraverso le liriche
della Scuola siciliana si scopre l’ardore
dell’uomo verso una donna che lo fa
soffrire perché irraggiungibile, e non
potrebbe essere altrimenti, visto che il
disperato si rivolge non già alla pro-
pria moglie, ma a quella di un altro. La
donna diventa angelica nel “Dolce stil
Novo” e per Dante Beatrice é la perso-
na che riuscirà a salvarlo dalle miserie
terrene, elevandolo al Paradiso. Con
Cecco Angiolieri si fa strada il reali-
smo, per cui, come dargli torto, vuole
per sé solo donne belle e leggiadre per
lasciare senza alcun rimpianto le
zoppe e brutte agli altri. E con
Boccaccio ci troviamo di fronte
una donna, Brunetta, amata da
cuoco Chichibio, ormai smalizia-
ta, che sa di ottenere tutto ciò che
desidera, facendo ricorso alla
propria femminilità.
Ne “ L’epoca Risorgimentale tin-
ta di rosa, tre donne protagoniste:
Anita Garibaldi, l’eroina dei due
mondi, la Spigolatrice di Sapri,
la pietosa spettatrice, la contessa
Castiglione, la diplomatica dalle
virtù nascoste” secondo corso
monografico di Letteratura, la
poesia di Luigi Mercantini, dedicata
alla triste spedizione di Carlo Pisaca-
ne, frainteso e attaccato proprio dai
contadini meridionali che avrebbe vo-
luto emancipare, è un esempio di come
il Romanticismo si è legato al Risorgi-
mento, evidenziando un legame privi-
legiato tra le due materie culturali
umanistiche. 
Nel corso monografico di quest’anno

avente come argomento: ”Alla ricerca
di Gamondio, la ricostruzione in Ca-
stellazzo Bormida e in Alessandria”
l’abbinamento Storia/Letteratura si è
basato sull’individuazione di autori,
pochi peraltro, che hanno scritto intor-
no ai Longobardi. Questo popolo ger-
manico ha denominato il borgo da loro
fondato, diventato poi l’odierno Ca-
stellazzo Bormida, seguendo schemi di
lingua tedesca ( per questo ci riesce
difficile comprendere di primo acchito
il significato) unendo gau = sito a
mundio = protezione, ottenendo in-
somma quello che Gamondio significa
ovvero Protettorato. Giulio Cesare
Croce poi ne “ Le sottilissime astuzie
di Bertoldo” ci parla di uno sgraziatis-
simo contadino (tutto il roverso di Nar-
ciso), Bertoldo, che per il suo spirito e

il suo ingegno però era tenuto in som-
ma considerazione da Alboino, il re
che ha condotto nel 568 i Longobardi
in Italia, e per questo era sempre ben
accetto alla sua corte. Nella seconda
novella della terza giornata del Deca-
meron, Giovanni Boccaccio ci raccon-
ta dell’intreccio inconsapevole tra la
regina Teodolinda, moglie del re Agi-
lulfo e uno scudiero perdutamente in-
namorato di Lei. Il buio, le camere, se-
parate tra uomini, donne e servitù, fa-
voriscono il desiderio del palafreniere
di giacere con la sua sovrana. Il re,
parlando con la consorte dalla quale
nottetempo si era recato, si rende subi-
to conto dell’accaduto e per scoprire e
poi punire il colpevole si reca nel dor-
mitorio dei famigli, con lo scopo d’in-
dividuare attraverso i battiti del cuore
il peccatore. Al palesato taglia quindi
una metà dei suoi capelli. Costui però
astutamente procede allo stesso taglio
a tutti gli altri uomini, che stavano dor-
mendo. Il giorno dopo il re, riuniti con
la luce del sole gli armigeri, e accorto-
si dell’astuzia del vero implicato, non

ricorre a torture, esami, domande, ma
semplicemente ammonisce tutti i pre-
senti “ chi il fece nol faccia mai più”,
parole ovviamente comprese solo
dall’interessato, che salvano però la
buona reputazione della sua sposa. Il
giudizio, che tuttavia pesa negativa-
mente sui Longobardi, è quello espres-
so da Alessandro Manzoni nel “Primo
coro di Adelchi”. Il principe è il figlio
di Desiderio, l’ultimo re dei Longobar-
di, sconfitto nel 774 dai Franchi, gui-
dati da Carlo Magno, chiamato dal Pa-
pa, preoccupato delle mire espansioni-
stiche di quei barbari, che da due seco-
li si erano insediati in Italia da domina-
tori. Sarà proprio Papa Leone III a no-
minare il vincitore Carlo, imperatore
dell’area geografica, comprendente le
odierne, Germania, Francia, Italia. Il
grande scrittore incolpa il popolo inva-
sore di aver diviso l’Italia, orientando
il Nord verso l’Europa e il Sud verso
gli stati afro-asiatici e di aver reso i
Romanici :”..un volgo disperso che no-
me non ha”, che pur di non sottostare
sotto i Longobardi sperava che i Fran-
chi li rendessero liberi. Per Manzoni il
forte vincitore fa comunella col nemi-
co vinto, restando entrambi a domina-

re, e dividendosi servi, bestiame e
campi, bagnati dal sangue sia dei po-
poli invasori della penisola che dei La-
tini massacrati durante gli insediamen-
ti. In questa puntuale analisi c’è solo
un particolare non trascurabile: non
possiamo continuare a denigrare e a
nascondere quello che i Longobardi
hanno compiuto perché noi ne siamo i
diretti discendenti, a cui dobbiamo an-
che dei riconoscimenti. 
Se il legame Letteratura/ Storia appare
scontato, perché da sempre ci hanno
orientato scolasticamente a questa con-
nessione, meno usuale è la relazione tra
la Letteratura e l’Astrologia. L’insegna-
mento all’Unitré di quest’ultima disci-
plina, nella dissertazione di Sole, Luna,
pianeti, segni zodiacali, case, tema na-
tale, ha inserito quest’anno uno studio
della Sig.ra Giuse Titotto che esamina
in chiave astrologica, non già il destino
riservato a Cesare Pavese in rapporto
alla data di nascita – il tema natale-
bensì il suo romanzo: ”Il mestiere di
vivere”. Nato a Santo Stefano Belbo il
9.9. 1908 alle ore 6.00, lo scrittore, del

segno della Vergine ha un tema
difficile da vivere che concorda
con la sua vita infelice, e coincide
con le espressioni usate nell’este-
so racconto. Il titolo stesso ricor-
rendo al sostantivo di “mestiere”
è di per sé rappresentativo di un
nativo sotto questo segno che ri-
duce il tutto a prassi quotidiana
come vuole la sua tempra d’in-
stancabile lavoratore e non a lam-
pi di originalità artistica di altri
segni, non legati alla Terra. I va-
lori della Vergine emergono
nell’ostinata pignoleria con la
quale Pavese per esprimere con-

cetti, critiche ricorre spesso allo stesso
vocabolo, ma avendo a che fare anche
con la Bilancia assume funzione esteti-
ca, moraleggiante, giudicante.
Nel libro ad esempio ci sono spesso
parole quali:”errore, colpa, peccato” la
ricerca dell’errore è tipicamente Vergi-
ne, le altre due più attinenti alla Bilan-
cia. “Abitudine”, la routine è tipica
della fissità della Vergine, che vuole
tutti uguali e teme il diverso.”Solitudi-
ne”, come Piemontese (il Piemonte è,
stato ipotizzato ricadere sotto il segno
della Vergine)Pavese ha scarsa capaci-
tà comunicativa, ed essendo molto
concentrato su se stesso non riesce a
trasmettere ad altri se non il suo scri-
vere. Altre frasi mettono in luce i sen-
timenti di disprezzo misto a paura nei
confronti della donna, che accomuna
nei difetti a quelle da Lui conosciute.
I condizionamenti dell’Astrologia sulle
persone sono innegabili e il caso Pave-
se induce a rileggere quanto da Lui
scritto, esaminandone le duplici sfere. 
Tutti i testi sopraccitati, sono reperibili
presso la Biblioteca Civica “Francesco
Poggio” di Castellazzo Bormida. 

Giancarlo Cervetti e Piera Maldini

ALL’UNITRÉ ARGOMENTI 
E MATERIE COLLEGATE 

ALLA LETTERATURA
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“Congedarsi da 1150 ragazzi
non è facile. Si pensa che un
dirigente scolastico abbia

tutto perfettamente sotto controllo, ma
ogni giorno presenta incombenze inedite
da affrontare per cui è difficile riuscire a
instaurare un rapporto approfondito  e
conoscere tutti gli alunni  provenienti
principalmente da sei comuni. La cosa
importante che voglio però ricordare è
che gli anni della scuola dell'obbligo so-
no cruciali. Senza di quelli non si va da
nessuna parte. E proprio per questo inse-
gnati e staff devono impegnarsi quotidia-
namente a rendere la scuola accogliente
e coinvolgente. Accendere l'interesse dei
ragazzi in tutti i modi possibili.” Per Ful-
vio Quattrocchio, dirigente scolastico
presso l'Istituto Comprensivo “Pochetti-
no” di Castellazzo Bormida, quest'anno è
giunto il momento della pensione, dopo
undici anni trascorsi alla guida di una
scuola che originariamente contava 900
ragazzi per poi superare attualmente il
migliaio di iscritti.  Riuscire a strappargli
una manciata di minuti, sebbene la sua
gentile disponibilità, per una chiacchiera-
ta non è stata cosa semplice.  Nonostante
la carriera didattica stia volgendo al ter-
mine, il professore sta ancora spendendo
le ultime settimane di giugno alle prese
con esami e innumerevoli valutazioni da
sbrigare.  Come il resto degli istituti ita-
liani, anche Castellazzo si è dovuta con-
formare alle normative statali previste
dalla manovra bis della legge finanziaria
2011 che disponeva gli accorpamenti
verticali nei Comuni tra scuole dell’in-
fanzia, primarie e secondarie di primo
grado in istituti comprensivi con almeno
1000 alunni. “Attualmente il nostro isti-
tuto comprensivo accoglie fanciulli e ra-
gazzi provenienti da sei paesi - ci raccon-
ta il professor Quattrocchio - Castellazzo
Bormida, Bosco Marengo, Frugarolo,

Sezzadio, Bergamasco e Predosa, distri-
buiti in sei  scuole dell'infanzia, sei  pri-
marie e tre medie. Ho conosciuto e colla-
borato con un ottimo corpo insegnate
grazie al quale siamo riusciti a fornire ai
ragazzi una solida preparazione di base
su tutte le discipline.” Ovviamente come
in tutte le realtà scolastiche ci sono allie-
vi più bravi e diligenti, spigliati, votati
allo studio talvolta spingendosi fino al-
l'eccellenza e quelli invece che arrancano
in qualche difficoltà per svariati motivi:
pigrizia, difficoltà  di integrazione, con-
testi familiari problematici; “ma abbiamo
cercato sempre e comunque di venir loro
incontro, spronarli quotidianamente –
prosegue il dirigente – negli ultimi anni
inoltre, a Castellazzo si è instaurata una
considerevole immigrazione rumena.
Siamo riusciti ad inserirne molto bene i
ragazzini a scuola, e alcuni di loro - ri-

marca con una punta di orgoglio il pro-
fessore - hanno conseguito risultati di
notevole livello. Chi in materie storiche
e chi invece in quelle scientifiche.” Nel
riassumerci la sua esperienza Quattroc-
chio non vuole dimenticare anche il per-
sonale  dell'ufficio di segreteria  per la
sua lodevole professionalità. “Già al mio
arrivo nell'anno scolastico 2001 – 2002 i
nostri collaboratori avevano dimostrato
grandi capacità grazie alle quali negli an-
ni si è giunti a una considerevole cresci-
ta”. 
Un decennio di laboriosità come sem-
pre condito da alti e bassi, imprevisti e
disposizioni ministeriali hanno lasciato
spazio simmetricamente a soddisfazio-
ni; successi e risultati didattici ai livelli
più alti tra gli istituti scolastici pie-
montesi.

Silvana Salmin

Dopo 11 anni alla direzione dell’Istituto Comprensivo “Pochettino”

FULVIO QUATTROCCHIO VA IN PENSIONE
Ha diretto le scuole di sei paesi con oltre 1.000 alunni
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Mercoledì pomeriggio aperto

Anche quest’anno il comune di Castellazzo Bormida ha
voluto  celebrare l’anniversario della Liberazione
“per riaffermare la validità politica della Resistenza,

ai cui ideali si ispira la nostra Repubblica, per ricordare i fra-
telli caduti, lavoriamo perché il grande dono della Libertà,
della Giustizia e della Pace feconda e rasserenatrice, diventi
virtù sempre più operante nei confronti di tutti gli uomini e di
tutti i popoli”
Grazie  anche alla collaborazione, del Gruppo Alpini
“Carlo Mussa”, del Gruppo della Protezione Civile, delle
associazioni e degli alunni dell’ Istituto Comprensivo “G.
Pochettino”, di Castellazzo  Bormida, il consueto pro-
gramma ed il  percorso sono  risultati in questa edizione,
particolarmente  vivaci e partecipati.
Il servizio prestato dalla Fanfara dei Bersaglieri “Lavezze-
ri” di Asti, ha contribuito notevolmente a rendere la mani-
festazione emozionante e allegra al tempo stesso.

AC

25 APRILE 2012

67° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE



Il Castellazzo calcio ha chiuso l'annata
il 13 maggio u.s. allo stadio comuna-
le, con un pareggio a reti bianche

contro il Saluzzo ed il punto ottenuto in
quella occasione ha permesso ai ragazzi
(allenati dalla fine di febbraio da mister
Della Donna), di chiudere al 6° posto, a
quota 46 punti ed a soli 2 punti dalla zo-
na Play Off. Il bilancio di fine della sta-
gione del campionato dei biancoverdi
si può quindi giudicare ancora una vol-
ta positivo ed il rendimento della squa-
dra ha in parte copiato quello della sta-
gione agonistica precedente.
Infatti, dopo un ottimo avvio, nella fa-
se finale del girone di andata e in quel-
la iniziale del girone di ritorno (da fine
novembre a fine febbraio), si è verifi-
cato un preoccupante calo di prestazio-
ni con risultati molto negativi (con set-
te sconfitte consecutive), che avevano
portato la squadra castellazzese ad av-
vicinarsi in modo preoccupante alla

zona retrocessione e avevano costretto
la società al cambio di allenatore, eso-
nerando Robiglio ed affidando la squa-
dra a Della Donna. 
Nelle restanti undici giornate, la squa-
dra è tornata a conquistare punti (ben
22, con 6 vittorie, 4 pareggi e 1 sola
sconfitta), sfiorando addirittura gli spa-
reggi promozione ed ottenendo in ogni
caso un ottimo piazzamento finale, con
un totale di 41 reti all’attivo, delle qua-
li 26 reti messe a segno da tre soli gio-
catori (Merlano, Piana e Rosset).
Immediatamente dopo la fine del cam-
pionato, è arrivata la meritata pausa
estiva per  giocatori ed allenatore, ma
anche per il presidente FrancescoTesta,
il d.s. Cosimo Curino e tutte le persone
che compongono lo staff societario,
che continuano però a seguire con im-
pegno e passione le varie formazioni
giovanili che sono impegnate in diver-
si tornei provinciali (e non solo).

Breve pausa per la prima squadra 
del Castellazzo calcio mentre le formazioni 
giovanili sono impegnate in diversi tornei

DOPO UN APPREZZABILE
CAMPIONATO SI PENSA CON

OTTIMISMO AL FUTURO
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BORMIDA (AL)
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Vespisti in arrivo a Castellazzo

Le statistiche della stagione del Castellazzo:
Posizione: 6a - Punti: 46
Reti segnate: 41 (media di 1,37 a partita) - Reti subite: 35 (media di 1,17 a partita)
Migliori marcatori: MERLANO (9 reti), PIANA (9), ROSSET (8)

Verdetti definitivi e statistiche del Campionato 2011/2012 di Eccellenza (Girone B)
Squadra promossa al Campionato Nazionale Dilettanti: BRA (1a classificata)
Squadre retrocesse al Campionato di Promozione: MIRAFIORI, RIVOLI e SANTENESE
(ultime tre squadre classificate)
Miglior attacco: PRO DRONERO (2a classificata - 74 reti - media di 2,47 a partita)
Miglior difesa: BRA (1a classificata - 13 reti subite - media di 0,43 a partita)
Miglior differenza reti: PRO DRONERO (2a classificata - +41)
Maggior numero di vittorie: PRO DRONERO (2a classificata - 18 vittorie)
Maggior numero di pareggi: BRA (1a classificata - 11 pareggi)
Maggior numero di sconfitte: MIRAFIORI (16a classificata - 23 sconfitte)
Miglior rendimento in casa: BRA (1a classificata - 39 punti totalizzati)
Miglior rendimento in trasferta: LUCENTO (3a classificata - 31 punti totalizzati)
Miglior rendimento del girone di andata: BRA (1a classificata - 32 punti totalizzati)
Miglior rendimento del girone di ritorno: LUCENTO (3a classificata - 33 punti totalizzati).



Anche in quest'anno 2012, malgra-
do la crisi economica e ciò che
inevitabilmente ne deriva, l'As-

sessorato alla Cultura del Comune di Ca-
stellazzo Bormida, con il prezioso appor-
to della Pro loco e del Consiglio di Bi-
blioteca e la collaborazione del Conser-
vatorio  “A. Vivaldi” di Alessandria, ha
organizzato quello che ormai sta diven-
tando una tradizione culturale del paese:
il Maggio Musicale Castellazzese. La
manifestazione, che evoca nel nome un
evento ben più illustre e antico come il
Maggio Musicale Fiorentino, non per
questo non  è degna di nota per la comu-
nità castellazzese.
Il primo ciclo di eventi musicali e let-
terari  nel 2008, era stato ideato per
presentare in concerto i giovani musi-
cisti del paese iscritti al Conservatorio
“A. Vivaldi” e proporre in sinergia le
poesie dei poeti castellazzesi. 
L'iniziativa, mantenuta nel corso degli
anni, ha riscosso sempre consensi di
pubblico.
Per questa stagione il Conservatorio ha
proposto  tre  concerti eseguiti come
sempre, nella splendida chiesa antica
di  S. Stefano. L'organizzazione artisti-
ca delle manifestazioni, è stata  affida-
ta  come in tutti i cicli realizzati, alla

professoressa Anna Lovisolo, cittadina
castellazzese,  e docente di pianoforte
principale al “Vivaldi”.
Il primo Concerto, tenutosi  sabato 12
maggio, è stato coordinato dal prof.
Park  Jaehong, intitolato “Arioso viag-
gio nell'Opera lirica” e ha proposto
arie di opere famose presentate da can-
tanti, tutti allievi del Conservatorio o
laureati al Vivaldi.
Il secondo Concerto, quello di  sabato
19 maggio, è stato dedicato al jazz e
proposto da docenti e allievi della
Hugh Hodgson School of Music” degli
Stati Uniti, anche quest'anno ospiti del
Conservatorio Vivaldi  nell'ambito, del
protocollo di collaborazione e scambi
che l'istituzione alessandrina realizza
da nove anni con il Dipartimento di
Musica di una fra le più antiche Uni-
versità degli Stati Uniti del Sud.
Nel  terzo Concerto, sabato 26 maggio,
abbiamo visto l'avvicendarsi dei musi-
cisti castellazzesi iscritti al Conserva-
torio un po' più grandi e un po' più
“specializzati” dell'anno precedente,
ascoltati  al loro strumento, ove hanno
dimostrato i progressi dovuti alla ma-
turazione di un anno di studio.

Antonietta Cresta

MAGGIO MUSICALE
CASTELLAZZESE  2012

Il Comune di Castellazzo Bormida,
Assessorato alla Cultura, in collabo-
razione con i produttori locali, il Con-

siglio di Biblioteca, il Circolo di Lettura
“Nicola Bodrati”, con l’UNITRE – Sede
Autonoma di Castellazzo Bormida e con
l’ USD Calcio, ha proposto nello scorso
mese di giugno una manifestazione de-
nominata “Giugno letterario e gastrono-
mico 2012”, anno zero per una breve ras-
segna di tre appuntamenti con la presen-
tazione di un libro abbinata alla degusta-
zione di prodotti locali. 
Con questa nuova iniziativa l’intento
dell’ Amministrazione è quello di pro-
muovere, attraverso il binomio cultura

e prodotti  tipici, le eccellenze del no-
stro territorio. Una dimostrazione del
fatto che cultura non è solo letteratura
in senso stretto, ma anche valorizza-
zione e conoscenza delle specificità lo-
cali.  
Visto il successo della manifestazione
stiamo già pensando alla prossima edi-
zione dove altri giovani talenti in cam-
po letterario saranno presentati in abbi-
namento ad altre produzioni tipiche di
Castellazzo e non solo.

Irene Molina
Ass. Cultura e Valorizzazione 

Prodotti Tipici

GIUGNO LETTERARIO 
E GASTRONOMICO 2012

Colture e culture nel Comune di Castellazzo Bormida

self service

forniture 
ufficio

cartotecnica piemontese
Via dell’Edilizia 10 - zona D/3
15100 ALESSANDRIA - AL
Tel. 0131 346407 (int. 215 - 216)
Fax 0131 346855

Via Refosso, 31
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. e Fax 0131.270.568
Cell. 335.623.46.12

OTTICA E FOTOGRAFIA
OROLOGI E BIJOUX

di Lucia Delfino Bulfi - Ottico Optometrista
via xx settembre, 28 - CASTELLAZZO B.

Tel. 0131.275.368

Una immagine della rappresentazione,  tenutasi il 16 giugno scorso  nell’area at-
trezzata in piazza primo maggio, “Aggiungi un posto a tavola”, spettacolo teatrale
con la filodrammatica “teatro insieme”.

AGGIUNGI 
UN POSTO A TAVOLA



PAG. 16 LUGLIO 2012

Ogni giorno siamo impegnati 
nella gestione della rete di 
distribuzione gas per renderla 
sicura ed efficiente

Il metano costa meno, è più 
confortevole, arriva ovunque 
e rispetta l’ambiente.

Con oltre 15.000 km di rete 
in gestione, siamo una solida 
realtà industriale del settore 
distribuzione gas in Italia.

G6 Rete Gas S.p.A.
Società con socio unico soggetta all'attività di direzione e coordinamento di F2i Reti Italia S.r.l.
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